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Sonia Aggio

Nella stanza dell'imperatore. - Roma : Fazi, 2024. - 289 p. 

Giovanni  Zimisce,  cresciuto con gli  zii  materni,  i  Foca,  è  diventato con  il  tempo un valoroso 
condottiero e combatte con coraggio per l’Impero bizantino accanto a Niceforo, il  generale più 
brillante della sua epoca, e a Leone Foca. La guerra è tutto ciò che gli rimane: sua moglie è morta  
di parto e i parenti del padre, i Curcuas, lo considerano un traditore. Quando ormai sembra che 
Giovanni  non  abbia  più  altro  scopo  se  non  combattere  al  fianco  dei  Foca,  tre  streghe  gli 
profetizzano che diventerà imperatore. Ma come è possibile, visto che sul trono ora siede Niceforo,  
il suo mentore, l’uomo che l’ha cresciuto e per cui darebbe la vita? Quando proprio Niceforo gli 
volterà le spalle e l’affascinante Teofano busserà alla sua porta, Zimisce dovrà decidere che cosa 
fare in futuro: restare fedele all’imperatore, assecondando i principi con cui è cresciuto, o prenderne 

il posto, accettando definitivamente il suo destino? Luce e buio si alternano sul suo volto mentre lei si allontana, più  
gatto che donna, sguardo bramoso e distante. 
 
COLL. 853 AGGIS
INV. 60019
Alex Ahndoril (pseudonimo di Lars Kepler)

Con gli occhi chiusi. - Milano : Longanesi, 2024. - 284 p. 

Al Teatro Reale Drammatico di Stoccolma sta per andare di nuovo in scena la prima del Macbeth.  
O almeno dovrebbe. Tre anni prima, infatti, dopo il suicidio in circostanze poco chiare del fidanzato 
della prima attrice, Bianca Salo, la donna non ha retto allo shock, crollando sul palco dopo poche  
scene,  e  lo  spettacolo è stato cancellato.  Oggi,  finalmente,  il  cast  ha l'opportunità  di  tornare a 
interpretare la sfortunata tragedia. Per Bianca è l'occasione della vita e nulla deve andare storto.  
Prima ancora  dell'inizio delle  prove,  però,  la  donna si  rende  conto che  una presenza  oscura e 
inquietante la sta seguendo. In preda alla disperazione, decide di affidarsi a un'investigatrice privata 
di cui ha letto sui giornali, una donna tormentata ma famosa per le intuizioni infallibili: Julia Stark.  
Ma mentre lei indaga, collegando destini che parevano sconnessi, lo stalker continua a muoversi 

indisturbato come il fantasma che sembra essere, riuscendo a colpire chiunque tenti di intralciare la sua missione,  
Julia inclusa… 
COLL. 839.7 KEPLL
INV. 60030
Nicolas Barreau

L'amica della sposa. - Milano : Feltrinelli, 2024. - 190 p. 

Presentarsi alla festa sbagliata non sempre è una sventura. In una piovosa giornata primaverile, Jean-
Pierre  Morel  –  proprietario  di  un café  littéraire  nel  Marais,  a  Parigi  –  riceve  un  invito che  gli 
cambierà  la  vita.  Con  grande  sorpresa,  Paul,  il  suo  ex  migliore  amico,  lo  aspetta  al  proprio 
matrimonio nel Sud della Francia. Il giorno della festa va tutto storto. Océane, la sua burrascosa ex 
fidanzata, si presenta all’improvviso e gli fa una scenata; la nonna si sloga una caviglia e lui deve 
accompagnarla al pronto soccorso; e nel trambusto della partenza dimentica l’invito a casa. Ricorda 
il nome dello chateau, ma sarà a Tabanac, Bergerac o Grézillac? Quando finalmente, nervoso e in 
ritardo, riesce a mimetizzarsi tra gli ospiti di un ricevimento di nozze in pieno svolgimento, incontra  
Juliette, una giovane donna dai fiammeggianti capelli color rosso Tiziano che dice tutto quello che le 

passa per la testa e storpia sempre il suo nome. Di Paul stranamente non c’è traccia, ma l’amica della sposa si rivela 
una compagnia piuttosto affascinante. E quando Jean-Pierre inizia a sospettare di trovarsi al matrimonio sbagliato,  
forse una nuova storia d’amore sta per cominciare. 

COLL. 833 BARRN
INV. 60059

 NARRATIVA



Alice Basso

Una festa in nero. - Milano : Garzanti, 2024. - 317 p. 

Torino, 1935. I fari della Balilla Spider Sport fendono il buio della notte. Il fatto che al volante ci  
sia una donna potrebbe sembrare strano, ma non se si tratta di Anita. Sono mesi, infatti, che fa cose  
poco consone, per non dire disdicevoli, sicuramente proibite. Come rimandare il matrimonio con 
Corrado solo per  il  desiderio di  lavorare.  Oppure scrivere,  sotto  lo  pseudonimo di  J.D. Smith,  
racconti gialli ispirati a fatti di cronaca per portare un po' di giustizia dove ormai non ne esiste più.  
Un segreto che condivide con Sebastiano Satta Ascona, direttore della rivista «Saturnalia». E a 
essere sinceri scrivere non è l'unica cosa proibita che fanno insieme... Ma ora qualcosa è cambiato, 
ed è il motivo per cui Anita si trova a bordo di una macchina. Qualcuno ha iniziato a seguirli, e con  
le spie meglio non scherzare, di questi tempi. Meglio fare quello che chiedono. Anche se non è 

giusto. Anche se le richieste minacciano di stravolgere l'esistenza pacifica degli amici più stretti: la saggia Clara,  
l'irriverente  Candida,  la  dolce  Diana,  l'affascinante  Julian,  il  ribelle  Rodolfo  e,  ovviamente,  Sebastiano.  Il  suo 
Sebastiano. Perché vivono in anni così difficili? Perché non possono fidarsi di nessuno? Perché non smettono di  
attirare attenzioni indesiderate? Anita non ha le risposte, ma i protagonisti delle storie gialle che ha imparato ad  
amare la esorterebbero a non avere paura.  Perché il  pericolo è il  sale della vita.  Eppure, Anita non è abituata a 
fuggire. Non è abituata a mentire. All'improvviso, si trova in uno dei racconti di J.D. Smith, e non ha la minima idea  
di  come potrà  andare a  finire.  Ecco a  voi  un nuovo romanzo con  protagonista  Anita,  sempre più coraggiosa e  
spericolata. L'amore la travolge, l'amicizia la commuove, le responsabilità la fanno crescere e il destino la mette alla 
prova come non mai. Come una vera eroina della letteratura. 

COLL. 853 BASSA
INV. 59998
Adrián N. Bravi

Adelaida. - Roma : Nutrimenti, 2024. - 142 p. 

Una  donna,  una  artista,  una  madre.  Adelaida  Gigli  è  stata  una  delle  figure  femminili  più  
sorprendenti dell'Argentina del secolo scorso. Pronta a nascondere armi e dissidenti nella sua casa,  
a  ridere  in  faccia  al  potere,  a  ribellarsi  alle  convenzioni,  a  mostrarsi  esuberante  e  dissacrante, 
Adelaida ha espresso sempre sé stessa fino in fondo e ha dovuto pagare sulla propria pelle l'orrore  
della censura, della dittatura e della perdita. Il ritratto che ne fa Adrián N. Bravi è appassionato e  
vivo, irrinunciabile. 

 

COLL. 853 BRAVAN
INV. 60026
Michel Bussi

Ophélie si vendica. Il destino di Folette. - Roma : e/o, 2024. - 375 p. 

"Ophélie si vendica" è un racconto di crescita, un romanzo di amore e amicizia, un’indagine che si  
estende per più di un decennio e naturalmente una trama con colpi di scena, in cui nessuno sa fino 
all’ultima pagina chi conosce la verità e chi la manipola. “Papà ha ucciso mamma”. Ophelie ha  
visto tutto, all’età di sette anni. Suo padre non è l’unico colpevole. Un uomo avrebbe potuto salvare 
sua  madre.  Da  quel  momento  in  poi,  l’unico  obiettivo  di  Ophelie  sarà  trovare  i  testimoni,  
raccogliere i pezzi del puzzle che la porteranno alla verità. E vendicarsi... Bambina in affidamento,  
adolescente  ribelle,  studentessa  che  si  sposta  sotto  falsa  identità,  ogni  fase  della  sua  vita  sarà 
segnata dalla sua ricerca ossessiva. A 7 anni, Ophelie e testimone dell’omicidio di sua madre da  
parte di suo padre. Sa che un altro uomo è coinvolto e che avrebbe potuto intervenire per evitare la 

tragedia. La bambina cresce in un centro di accoglienza, diventando un’adolescente ribelle e successivamente una 
studentessa che opera sotto una falsa identità, animata dalla ricerca ossessiva della verità e dalla vendetta per sua 
madre. 

COLL. 843 BUSSM
INV. 60073



Gian Andrea Cerone

Le conseguenze del male. - Milano : Guanda, 2024. - 523 p. 

In una Milano torrida e semideserta di metà agosto, una donna viene trovata annegata nel Lambro. 
Non è il primo caso, nelle ultime settimane altre tre donne sono morte in circostanze misteriose.  
Tutte sono rimaste senza identità. Due giovani poliziotte della UACV, l'Unità di Analisi del Crimine 
Violento,  non sono convinte che si  tratti  di  suicidi  e approfittano delle vacanze del  resto della  
squadra  per  mettere  in  piedi  un'indagine  in  proprio.  La  loro  solitudine  dura  poco,  perché  il  
commissario Mandelli, che si sta godendo gli ultimi giorni di mare in Liguria con la moglie Isa,  
viene richiamato in città per seguire la pista di un rapimento che lo tocca da vicino: è scomparsa 
quella Clara per cui tanti anni prima il suo cuore di marito fedele aveva (quasi) vacillato. l'ispettore  
Casalegno, in pieno idillio amoroso in montagna, non potrà sottrarsi all'obbligo morale di dare man 

forte al suo capo e mentore. Mentre l'inchiesta sui presunti suicidi scoperchia un baratro di orrore e prigionia, la  
caccia di Mandelli e Casalegno si addentra nei meandri della vecchia e nuova criminalità impegnate in una feroce 
lotta per il potere. Tra colpi di scena, sparatorie e piani di vendetta, le indagini si intrecciano, trascinando la squadra 
di Mandelli e il lettore fin nel cuore della Brianza, dove una cascina maledetta è lo scenario di vecchi fantasmi e 
crimini indicibili. Nella vertiginosa ricerca di verità, nessuno potrà sottrarsi alle conseguenze del Male. 

COLL. 853 CEROGA
INV.  60008
Melissa Da Costa

All'incrocio dei nostri destini. - Milano : Rizzoli, 2024. - 382 p. 

Sono cinque anni che Ambre non torna ad Arvieux, piccolo paese nel cuore delle Alpi francesi; non 
un tempo davvero lungo, ma sufficiente a lasciare un segno, se hai  vent’anni.  Oggi, mentre la  
giovane donna è in viaggio da Lione, riappaiono davanti ai suoi occhi le baite di montagna. È il  
richiamo di un’amicizia spenta solo in superficie a portarla qui, una telefonata dell’amica Rosalie  
piovuta d’improvviso: il suo compagno, Gabriel, le ha scritto un biglietto ed è sparito, lasciandola  
con i due figli. Oltre ad Ambre arriveranno anche Anton e Tim, ugualmente pronti ad accorrere e 
fare la loro parte. Mentre Gabriel ancora non si riesce a rintracciare, i quattro amici sono subito 
sommersi  dai  ricordi  legati  a  quella  stagione  invernale  passata  all’hotel  Les  Mélèzes,  quando 
ognuno di loro aveva trovato negli altri una nuova prospettiva e nuove energie per riprendere in 

mano la propria, disordinata vita. Oggi hanno solo qualche anno in più e credono di essere adulti, ma è ancora tutto  
da costruire. Riallacciare i rapporti dopo così tanto tempo sarà allora un tuffo, necessario a superare la distesa dei 
risentimenti, di tutti quei dolori rimasti invisibili, per smettere di piangere i fantasmi e recuperare fiato, guardarsi in 
faccia e dirsi che sì, siamo sempre stati qui, ed è da qui che la vita riparte. Dopo "Bucaneve", Mélissa Da Costa ci  
riaccompagna sulle Alpi per raccontare quanto sia tortuoso, e vero, il sentiero che porta al luogo in cui il cuore può 
fiorire. 

COLL. 843 DACOM
INV. 60060
Maurizio De Giovanni, Claudio Falco

Il Commissario Ricciardi. Canzone Per Livia E Altre Storie. - Milano : Bonelli Editore, 
2024. - 106 p 

Livia Lucani è in tour in America al fianco del marito Arnaldo Vezzi e assiste ai concerti del tenore 
Enrico Caruso, incontra l'attore William Powell e si innamora di  un singolare detective di nome 
Richards. Un guappo viene accoltellato in un vicolo nei Quartieri Spagnoli e Ricciardi scopre che è  
stato l'unico grande amore di Bambinella. Lucia Maione chiede al commissario di raccontarle gli  
ultimi  momenti  di  vita  del  figlio  Luca.  Tre  storie  che  indagano sul  passato degli  eroi  creati  da 
Maurizio de Giovanni. Contiene gli episodi "Bammenella 'e copp' 'e quartiere", "Canzone per Livia" 
e l'inedito "Era de maggio". 

COLL. 741.5 DEGIM
INV. 60065



Maurizio De Giovanni

Pioggia: per i Bastardi di Pizzofalcone. - Torino : Einaudi, 2024. - 230 p. 

«Non smetterà mai di piovere. Continuerà per sempre. Non sarà più possibile uscire all’aperto, 
l’acqua salirà, raggiungerà i piani alti dei palazzi, tutti moriranno e l’umanità si estinguerà insieme 
agli animali in terra. Sopravvivranno solo i pesci. Non smetterà mai di piovere, e non importa. Sarà  
meglio,  anzi,  così  questa  maledetta  città  si  laverà,  alla  fine».  Leonida  Brancato  era  stato  un  
penalista imbattibile. Il re del cavillo, lo chiamavano. Quando era andato in pensione, in procura 
avevano fatto festa. Da anni non si sapeva più nulla di lui, ma ora qualcuno lo ha ucciso e ha  
infierito sul suo cadavere. Un omicidio che appare privo di movente e che mette di nuovo alla 
prova  i  Bastardi.  Sotto  un  diluvio  che  non concede tregua,  circondati  da  nemici  e  nonostante 
dolorosi  problemi  personali,  i  formidabili  poliziotti  del  commissariato  di  Pizzofalcone  si 

districheranno fra segreti, ipocrisie, rancori. Arrivando a scoprire una verità quanto mai inaspettata. 

COLL. 853 DEGIM
INV. 60074
Paolo Di Paolo

Romanzo senza umani. - Milano : Feltrinelli, 2023. - 214 p. 

Un uomo cammina lungo le rive di un grande lago tedesco. È partito all’improvviso, dopo avere  
provocato una serie di “incidenti emotivi”, come lui stesso li definisce. È ripiombato nella vita di  
persone  che  non vedeva  da  tempo.  Ha  risposto  a  email  rimaste  lì  per  quindici  anni,  facendo 
domande fuori luogo. Ha provato a riannodare fili spezzati. Mauro Barbi, storico di professione, 
cerca di  aggiustare i  ricordi  degli  altri  – le persone che ama e ha amato – proponendo la  sua 
versione dei fatti. Cerca di costruire una “memoria condivisa” che lo riguarda. Ma che impresa è? 
Forse c’entra una Piccola era glaciale privata, un processo di raffreddamento che ha spopolato la 
sua esistenza. Dove sono Fiore,  Arno, il  vecchio Cardolini, Meri, la Ragazza belga di Madrid? 
Dov’è Anna? Dove sono tutti? Forse il lago a cui ha dedicato anni di studio può dargli le risposte 

che cerca. Vede, anzi immagina, l’immensa lastra di ghiaccio che lo copriva da sponda a sponda quattro secoli e  
mezzo prima. Il sole pallido su una catasta di uccelli morti. Un lunghissimo inverno che travolse l’Europa con i suoi  
venti polari, le grandinate furiose, le inondazioni. Una remota stagione estrema che faceva battere i denti, perdere la  
speranza, impazzire. Come se ne uscì? Come se ne esce? Le immagini del passato ci ingannano sempre. Barbi prova  
a rientrare nel presente,  con tutta l’ansia e la fatica che richiedono i gesti semplici.  Uno in particolare potrebbe 
cambiare tutto. 

COLL. 853 DIPAP
INV. 60020
Amedeo Feniello

Omicidio a Lombard Street. - Bari ; Roma : Laterza, 2024. - 173 p. 

Nella notte di un venerdì di fine agosto del 1379 il corpo di un mercante giace senza vita in una  
strada dal nome curioso e destinata a una grande fama nei secoli successivi: Lombard Street, la strada 
dei lombardi o, per meglio dire, degli italiani che a Londra hanno aperto le sedi inglesi dei loro  
commerci. All’apparenza questo omicidio ha tutta l’aria di essere una storia semplice, una storia  
come tante altre: una rissa tra balordi, avvenuta per caso e finita nella maniera peggiore. A questa 
versione  crede  il  coroner,  Nicholas  Dymcock.  Ci  credono  pure  gli  sceriffi,  gli  uomini  che  lo 
appoggiano nell’indagine e soprattutto ci crede tutta la città. A rafforzare questa pista c’è poi un altro 
elemento: il morto è un genovese, gente per gli inglesi dalla doppia faccia e oggetto di grande odio. E 

allora tutto sembra tornare, un omicidio di strada magari legato anche alle antipatie che gli italiani hanno saputo 
suscitare nella capitale inglese. Tutto risolto? Può darsi. Ma se, invece, nel più oscuro dei retroscena si nascondesse 
un’altra verità? 
 
COLL. 853 FENIA
INV. 60022



Alicia Giménez-Bartlett

La donna che fugge. - Palermo : Sellerio, 2024. - 430 p. 

Nei mesi successivi alla pandemia, nella caratteristica plaza del Nord di Barcellona, si svolge la 
settimana gastronomica alla  presenza di  un certo numero di  food truck,  i  camion ristorante che  
offrono cibo di strada o specialità culinarie delle più svariate regioni del mondo. Sull'evento piomba 
gelido un fattaccio di sangue. Christophe Dufour, cuoco francese nemmeno quarantenne che gestiva 
- con il suo socio spagnolo, Eduardo Castillo, detto Bob - un camion specializzato in gastronomia  
francese,  è  stato  assassinato  con  due  pugnalate.  Petra  Delicado  e  il  suo  vice  Fermín  Garzón,  
percorrendo a ritroso le varie tappe del food truck di Bob e il suo socio, si ritrovano nei paesi della  
Catalogna a rovistare nel sordido mondo degli stupefacenti tra bar squallidi, centri sociali loschi, 
negozi che funzionano da copertura. Con una tensione che non lascia il lettore fino all'ultima pagina, 

un doppio finale a sorpresa stravolgerà tutte le attese e lascerà letteralmente scossi. 

COLL. 863 GIMEBA
INV. 59999
Jordan Harper

Tutti sanno. - Vicenza : Neri Pozza, 2024. - 367 p. 

Da un balcone di quell’hotel è precipitato Jim Morrison, John Belushi è morto di overdose in una  
delle  sue stanze,  in  un’altra  hanno vissuto per  un anno Sharon Tate e  Roman Polanski:  no,  il  
Chateau  Marmont,  dove  Mae  Pruett  è  stata  spedita  nottetempo  a  «trattare  un  problema», 
decisamente non è un posto qualunque. Non che il lavoro di Mae sia un lavoro qualunque. 
Nella Los Angeles dello showbiz che fabbrica montagne di denaro, delle magioni principesche che 
affacciano su misere tendopoli, Mae Pruett ha una specialità: tenere il nome dei suoi clienti – ricchi,  
potenti,  talvolta depravati  – fuori dal raggio dei  media, ripulire macchie di  reputazione, gestire  
imbrogli e imbarazzi. Con ogni mezzo necessario. E gli occhialoni scuri di Hannah Heard, divetta  
in declino, nascondono una situazione che è pane per i suoi denti. Ma quando, di lì a poco, il suo  

capo e mentore Dan Hennigan viene ucciso sul Sunset Boulevard, Mae all’improvviso si ritrova sola di fronte alla 
Bestia, una rete occulta di potere e corruzione che ha sul libro paga, oltre a lei, una legione di avvocati, pierre, servizi 
di sicurezza, investigatori – occhi, orecchie, braccia, pugni. 

COLL. 813 HARPJ
INV. 60018
Terry Hayes

L' anno della locusta. - Milano : Rizzoli, 2024. - 910 p. 

Lupi  che  ululano,  una  donna  morente  in  una  città  distrutta.  Ridley  Kane,  agente  della  CIA 
specializzato in  operazioni  di  infiltrazione nelle  zone  più pericolose del  pianeta,  è  assillato da 
visioni che non riesce a decifrare. Per gli specialisti si tratta di stress post traumatico: normale per  
chi  per  lavoro  scappa,  si  nasconde,  e  soprattutto  uccide  chi  minaccia  la  pace  del  suo  Paese. 
Immagini inquietanti, che lo accompagnano anche quando viene inviato nelle terre aride e violente 
tra  Pakistan,  Iran  e  Afghanistan.  Il  suo  compito,  questa  volta,  consiste  nel  trarre  in  salvo  un 
informatore  preziosissimo,  fondamentale  per  sventare  un  attacco  terroristico  su  larga  scala 
organizzato da al-Tundra, comandante dell Esercito dei Puri, la cellula islamista più temibile dopo 
ISIS e al-Qaida. Quando Kane arriva al punto di incontro, però, l'informatore è già stato giustiziato 

con la pena riservata ai traditori: crocefissione. Lui stesso cade in un agguato, ritrovandosi faccia a faccia con un 
avversario diverso da tutti quelli che hanno finora incrociato la sua strada. Un uomo intelligente e sanguinario, la cui  
sete di vendetta è una minaccia per la sopravvivenza dell Occidente. Kane seguirà le sue tracce fino alla fredda 
steppa  russa,  fra  scoperte  scientifiche  incontrollabili  che  possono  diventare  un  arma  per  le  organizzazioni 
terroristiche. Una missione che lo metterà di fronte ai propri terrori e al rischio di estinzione del genere umano come 
lo conosciamo. 

COLL. 813 HAYET
INV. 60031



Helena Janeczek

Il tempo degli imprevisti. - Milano : Guanda, 2024. - 228 p. 

Ripercorrendo  gli  inizi  del  secolo  scorso  alla  ricerca  di  storie  marginali,  solo  in  parte  note, 
conosciamo le sorelle Zanetta, maestre arrivate nella Milano dei fermenti per l'Expo del 1906, che 
aderiscono ai sogni socialisti  per poi vedersi, la più giovane, arrestata per disfattismo negli anni  
subito successivi a Caporetto. Nella Merano del 1920, dove si respira una salubre aria di cura per i  
cagionevoli di salute, troviamo il dottor K., che crede di essere al centro di un intrigo spionistico nato 
dalla corrispondenza con la sua traduttrice, Milena Jesenská. In quest'Italia di inizio secolo, dove le  
voci  straniere  si  intrecciano  con l'orgoglio nazionale,  incontriamo poi  la  figlia  del  grande poeta  
americano  Ezra  Pound,  che  vaga  per  Venezia  spiata  da  un  ragazzino  che  con  lei  ha  condiviso 
l'infanzia nelle malghe del Tirolo. E il giovane Albert O. Hirschmann, che ha raggiunto la sorella e il 

cognato a Trieste, una città animata dallo spirito edonista e mercantile della sua borghesia fieramente italiana, quella  
stessa borghesia che di lì a poco avrebbe visto abbattersi sul proprio mondo le leggi razziali, come il più impensabile  
e terribile degli imprevisti. Ma i tempi di imprevisti, avrebbe teorizzato più avanti Hirschmann, sono anche tempi di 
possibilità che invitano a essere pensate, e percorse, a prescindere da come la Storia sia andata. Serve anche a questo 
la letteratura, ci dicono queste pagine, a rivivere dall'interno di ogni personaggio quel passato che non si è ancora  
chiuso, per provare a raccoglierne l'eredità irrisolta. 

COLL. 853 JANEH
INV. 60024
Owen King

Il museo dei misteri. - Milano : Sperling & Kupfer, 2024. - 481 p. 

A prima vista, il mondo non è cambiato affatto: i tram sui viali, i grandi alberghi, i caffè pieni di  
gente. I ragazzi in strada giocano ancora sui due grandi ponti che dividono la città, e i più snob  
continuano ad avventurarsi sulla Nave Obitorio in cerca di una serata divertente. Eppure, basta una 
scintilla per innescare una rivolta. Per la giovane Dora, che lavora all'Università Nazionale, è giunta 
finalmente l'occasione per fare un passo decisivo. Inizia a uscire con Robert, uno studente dalle 
idee radicali, ed è finalmente libera di indagare su ciò che suo fratello Ambrose potrebbe aver visto  
alla Società per la Ricerca Psichica prima di morire. Ma è un altro l'edificio di cui Dora è incaricata 
di occuparsi: il Museo Nazionale del Lavoratore. Questa strana costruzione dimenticata da tutti, che 

pullula  di  inquietanti  statue  in  cera  di  minatori,  infermieri,  negozianti  e  altre  figure  assolutamente  realistiche, 
nasconde  un  mistero.  Mentre  fuori  la  rivoluzione  e  la  controrivoluzione  scatenano  forze  oscure,  inaspettate  e 
terrificanti, Dora si avventura fino ai confini del mondo in cerca di una verità taciuta troppo a lungo. 

COLL. 813 KINGO
INV. 59997
Camilla Läckberg, Henrik Fexeus

Il miraggio. - Venezia : Marsilio, 2024. - 655 p. 

A Stoccolma il Natale si avvicina e la città si riempie di luci, ma per qualcuno la festa si annuncia 
amara. Una misteriosa telefonata al ministro della Giustizia segna l’inizio di un conto alla rovescia 
che lo spinge inesorabilmente incontro al giorno fissato per la sua morte. Come se non bastasse, in 
uno  dei  tunnel  abbandonati  della  metropolitana  viene  ritrovato  un  mucchio  di  ossa  umane.  
Potrebbero appartenere allo scheletro di un noto esponente della finanza, scomparso da qualche 
tempo? Mina Dabiri, la poliziotta ossessionata dai microbi, assume la guida delle indagini. Ma gli  
indizi  scarseggiano  e  non  le  resta  che  tornare  a  chiedere  aiuto  a  Vincent  Walder,  il  maestro 
mentalista che molti ritengono capace persino di leggere nel pensiero. Con il ritrovamento di un  
altro  mucchio  di  ossa,  l’inchiesta  si  complica:  cosa  nascondono  realmente  le  profondità  della 

capitale? Chi e perché sta braccando il ministro? 
 
COLL. 839.7 LACKC
INV. 60054



Paolo Lanzotti

L'alchimista della laguna: Venezia 1753. Un'indagine di Marco Leon, agente 
dell'Inquisizione di Stato. - Milano : Tre60, 2024. - 426 p. 

Venezia, 1753. In una villa lungo la Riviera del Brenta muore il giovane nobilhomo Enrico Albrizi.  
Sembrerebbe  trattarsi  di  suicidio,  ma  alcune  circostanze  inquietanti,  come  la  posizione  del  
cadavere, il volto ustionato e la presenza di simboli esoterici sulla scena del delitto fanno pensare 
che  il  giovane  sia  stato  coinvolto  in  una  cerimonia  satanica.  Alvise  Geminiani,  capo 
dell'Inquisizione,  convoca  Marco  Leon  per  esaminare  il  caso.  A Venezia  intanto,  Marco  sta 
indagando su una serie di strani disegni erotici, e la chiamata di Geminiani lo costringe a lasciare il 
caso  nelle  mani  dei  suoi  Angeli  Neri.  Giunto  a  villa  Zulian,  Leon  si  rende  conto  che  molto  
probabilmente Enrico Albrizi è stato ucciso. Del resto un po' tutti, in quella casa, avevano motivi di 
rancore nei suoi confronti. Quando avviene un secondo omicidio, però, Marco sospetta che la pista 

da seguire vada ben oltre le mura della villa. E mentre, a Venezia, gli Angeli Neri continuano a indagare sui disegni  
erotici, Marco inizia a pensare che le due vicende possano essere collegate. La cerchia dei sospetti, a questo punto, si  
allarga enormemente. Tuttavia, se la ragione gli impedisce di dare credito alla pista satanica, come spiegare le strane  
circostanze legate al ritrovamento dei cadaveri? Per trovare l'assassino, a Marco non resta che scoprire il movente... 

COLL. 853 LANZP
INV. 60053
Mi-ye Lee

Dove si aggiustano i sogni. - Milano : Mondadori, 2024. - 213 p. 

È passato un anno da quando Penny è stata assunta dal signor Dollagut per lavorare al Grande  
Magazzino  dei  Sogni:  con  determinazione  ha  portato  avanti  il  suo  incarico,  alle  prese  con  le  
richieste  più disparate dei  clienti,  i  prodotti  in esaurimento, le bottiglie piene di  emozioni e le 
bilance Pesa-Palpebre. Il signor Dollagut è molto soddisfatto del suo impegno e le comunica che  
può finalmente ricevere il  badge di ingresso al  centro aziendale:  un'area esclusiva,  a cui  solo i 
lavoratori dell'industria dei sogni con almeno un anno di esperienza possono accedere. In aggiunta 
al ruolo che ricopre alla reception, Penny dovrà aiutare l'ufficio reclami e occuparsi di quei clienti  
abituali che, delusi per ragioni diverse, hanno smesso di acquistare sogni. Cosa si può fare per 
riconquistarli e spingerli a tornare a sognare? 

COLL. 895.73 LEE M
INV. 60032
Valentina Mira

Dalla stessa parte mi troverai. - Milano : SEM, 2024. - 247 p. 

Questa storia comincia una sera d’inverno, il 7 gennaio 1978. Davanti a una sede del Movimento 
sociale italiano nel quartiere Appio Latino, a Roma, vengono uccisi a colpi d’arma da fuoco due 
attivisti  di  destra.  Da  quel  momento,  i  morti  di  Acca  Larentia  diventano icone  intoccabili  del 
neofascismo. Questa storia ricomincia il 30 aprile 1987, quando viene arrestato Mario Scrocca, un 
militante di estrema sinistra. Secondo gli inquirenti, Scrocca avrebbe fatto parte del commando che 
colpì ad Acca Larentia. Lo troveranno cadavere ventiquattro ore più tardi, impiccato in una cella di 
Regina Coeli. Ma troppe cose non tornano… Questa storia senza fine ricomincia – una volta ancora  
– un pomeriggio di giugno del 2021. Due donne si incontrano sotto il cielo di Roma. Rossella ha 
sessant’anni ed è la vedova di Mario Scrocca. Valentina, di anni, ne ha trenta, è cresciuta dalle parti  

di Acca Larentia, in passato ha frequentato dei neofascisti e si porta dentro le cicatrici di quelle frequentazioni. "Dalla 
stessa parte mi troverai" è il racconto di un amore vissuto a mille nei giorni in cui tutto era ancora possibile e di una  
vita spezzata al tempo del disincanto collettivo, prima di essere consegnata all’oblio. Con un rigore che non ammette  
sconti, Valentina Mira fa luce sul vittimismo osceno dei carnefici, demolendo retoriche, alibi, miti di quella destra 
che si è presa l’Italia. 
 
COLL. 853 MIRAV
INV. 60051



Francois Morlupi

Il gioco degli opposti. Un'indagine per i Cinque di Monteverde. - Roma : Salani, 2024. - 543 
p. 

Sofia,  Bulgaria.  In una gelida domenica d’inverno, mentre una bufera di neve imperversa sulla  
città, un ragazzo si presenta al commissariato centrale e chiede dell’ispettore Dimitrov. Sa già che 
da là dentro non uscirà vivo, ma ha un’importante missione da compiere: consegnare una chiavetta 
usb che contiene il filmato di un brutale omicidio. L’ispettore, noto per i suoi scoppi d’ira e per una  
certa propensione ai traffici illeciti, non fa in tempo a interrogare il ragazzo perché quest’ultimo si  
toglie la vita mordendo una capsula di cianuro. Prima di morire lascia però un secondo messaggio, 
un bigliettino con su scritto un nome: Biagio Maria Ansaldi. Quando la notizia arriva a Monteverde, 
il commissario Ansaldi ha appena finito di accogliere il nuovo membro della sua squadra, Eliana  
Alerami, una giovane recluta che ha molta voglia di dimostrare il proprio valore. I Cinque sono 

appena usciti da un’indagine che ha lasciato cicatrici profonde e stanno cercando di ritrovare una qualche forma di 
normalità. Ma quello avvenuto a Sofia non è soltanto un delitto terrificante, è il primo di una catena che rischia di  
seminare il panico in tutta Europa. Ansaldi dunque non ha scelta, deve partire immediatamente e trovare un modo per  
collaborare con Dimitrov, l’uomo più diverso da lui che il destino potesse mettere sul suo cammino. 
 
COLL. 853 MORLF
INV. 60023
Eshkol Nevo

Legami. - Milano : Feltrinelli, 2024. - 317 p. 

Dalla "Simmetria dei desideri" fino a "Tre piani", Eshkol Nevo ha narrato delle infinite forme del  
desiderio.  Forme  che,  di  volta  in  volta  gioiose  o  perturbanti,  torbide  o  pure,  alimentano  o 
infrangono le magnifiche storie d’amore, familiari e d’amicizia da lui raccontate. Il desiderio, nella 
sua inaccessibile oscurità,  è insomma ciò che fa sì che la narrativa di Nevo assolva il  compito  
proprio della scrittura capace di avvincere il lettore: “parlare”, come indica Sebald, “in maniera 
chiara di cose oscure”. Le storie contenute in "Legami" non soltanto non fanno eccezione a questo 
compito, ma costituiscono una delle sue più riuscite conferme. Si tratti  delle vicende narrate in 
"Ogni cosa è fragile", in cui l’amicizia è chiamata a lenire la malattia, e la passione a rivendicare i  
suoi diritti; del legame tra un padre e un figlio capace, in "Hungry Heart", di allontanare il primo 

dalla sua patologica volubilità; di un’occasione d’amore perduta che, in "Forty-love", il destino appronta di nuovo; di 
una proposta di matrimonio che, in "Non ti piacerà", appare indecente per le convenzioni e i costumi stabiliti, il  
desiderio, ospite ingrato o, al contrario, atteso, travolge certezze, confini, irrompe nella commedia degli equivoci in 
cui si svolge la vita, richiede decisioni che chiamano alla sfida. Se all’esistenza umana è data sempre la facoltà di un 
nuovo inizio, nulla più della forza liberatoria del desiderio – sembra dire Nevo nelle storie narrate in questo libro –  
rappresenta la possibilità di ricominciare daccapo, e di abbattere così i muri del pregiudizio e dell’esclusione. 

COLL. 892.4 NEVOE
INV. 60058

Amélie Nothomb

Psicopompo. - Roma : Voland, 2024. - 105 p. 

In questo trentaduesimo romanzo Amélie Nothomb ci parla del suo amore per gli uccelli e per il  
loro volo,  della  sua  infanzia  errabonda al  seguito del  padre  diplomatico,  della  violenza  subita  
appena dodicenne sulla  spiaggia di  Cox’s Bazar in Bangladesh.  A cui fanno seguito il  trauma,  
l’anoressia come crudele possibilità di resurrezione e infine il potere salvifico della scrittura con la 
severa  disciplina  necessaria…  Pagine  intrise  di  intimità  per  il  romanzo  più  personale  e 
autobiografico della pluripremiata e amatissima autrice belga. Un libro diverso dai precedenti ma 
che allo stesso tempo li illumina tutti. 

COLL. 843 NOTHA
INV. 60071



Douglas Preston, Lincoln Child 

Il laboratorio del dottor Leng. - Milano : Rizzoli, 2024. - 475 p.

L’agente dell’FBI Aloysius Pendergast ha sempre fatto di tutto per tenere lontano dai guai la collega 
Constance  Greene.  Ma  stavolta  potrebbe  essere  molto  difficile  proteggere  quella  donna 
straordinaria ed enigmatica.  Durante l’ultimo caso, a Savannah, il  trio Pendergast, Coldmoon e 
Greene  ha trovato una  macchina  che  consente  di  viaggiare nel  tempo e Greene  l’ha usata  per 
catapultarsi nella New York di fine Ottocento, a Five Points, il peggiore dei bassifondi di tutta la  
città dove lei stessa, quasi un secolo e mezzo prima, ancora bambina, si aggirava infreddolita e  
vestita di stracci. Le sue intenzioni sono tanto chiare quanto pericolose: impedire al dottor Enoch 
Leng,  lo  scienziato  psicotico  che  le  ha  somministrato  l’elisir  di  lunga  vita  condannandola  a  
un’infinita giovinezza, di torturare e uccidere centinaia di bambini, tra cui la sua sorellina Mary, e  

cambiare così anche il suo destino. È una missione senza ritorno: dopo aver viaggiato indietro di oltre un secolo, 
Greene ha lasciato un biglietto a Pendergast chiedendogli di non cercarla. Mentre lei si aggira per le strade della  
vecchia Manhattan sotto falsa identità, nell’America dei giorni nostri il Bureau indaga su due omicidi commessi a  
poca  distanza  l’uno dall’altro:  il  curatore  del  Museo di  Storia  Naturale  di  New York  trovato morto  nella  cella 
frigorifera dell’istituto e un eminente artista lakota giustiziato con un proiettile nella schiena in una riserva indiana.  
L’ipotesi di un collegamento tra i due casi prende via via più forza, allargando il raggio dell’indagine, ma Pendergast 
non può permettersi distrazioni: deve innanzitutto ricongiungersi a Greene, e in fretta, per impedire che il passato la 
inghiotta per sempre. 

COLL. 813 PRESDJ
INV. 60063 
Roberta Recchia

Tutta la vita che resta. - Milano : Rizzoli, 2024. - 399 p. 

Uno strappo che sembrava impossibile da ricucire, una famiglia che nel corso degli anni ritrova la 
strada nella forza dei legami. Ci sono libri che ti entrano dentro, che ti accompagnano per mano 
nella vita di tutti i giorni. È ciò che succede con l’esordio magnetico di Roberta Recchia, una storia  
da cui non ci si stacca, con protagonisti vivi, autentici. Come Marisa e Stelvio Ansaldo, che nella  
Roma degli anni Cinquanta si innamorano nella bottega del sor Ettore, il padre di lei. La loro è una 
di quelle famiglie dei film d’amore in bianco e nero, fino a quando, anni dopo, l’adorata figlia  
sedicenne Betta – bellissima e intraprendente – viene uccisa sul litorale laziale, e tutti perdono il  
proprio centro. Quell’affetto e quella complicità reciproca non ci sono più, solo la pena per la figlia 
persa per sempre. Nessuno sa, però, che insieme a Betta sulla spiaggia c’era sua cugina Miriam, al  

contrario timida e introversa, anche lei vittima di un’indicibile violenza. Sullo sfondo di un’indagine rallentata da 
omissioni e pregiudizi verso un’adolescente che affrontava la vita con tutta l’esuberanza della sua età,  Marisa e  
Miriam devono confrontarsi  con il  peso quotidiano della  propria tragedia.  Il  segreto di  quella  notte  diventa un 
macigno per  Miriam fin quando – ormai  al  limite – l’incontro con Leo,  un giovane di  borgata,  porta  una luce 
inaspettata: l’inizio di un amore che fa breccia dove nessuno ha osato guardare.

COLL. 853 RECCR
INV. 60052
Michele Rocchetta

Trama e ordito. Intrigo a Bologna tra torri, canali e veli di seta. - Modena : Damster, 2024. - 
340 p. 

Novembre 1529. A Bologna Carlo V e Clemente VII cercano un accordo non facile per porre fine 
allo stato di guerra che affligge da decenni l'Italia. All'ombra degli incontri tra il Sommo Pontefice 
e  l'Imperatore  del  Sacro  Romano Impero,  Domenico,  un  piccolo  faccendiere  bolognese,  viene 
ingaggiato da un ricco soldato spagnolo per portare a termine l'azione più pericolosa contro la Città: 
organizzare una squadra per trasferire il segreto del mulino da seta alla bolognese fuori dai confini.  
La pena per un'azione del genere è la morte. 

COLL. 853 ROCCM
INV. 60077



James Rollins

Oceano di fuoco. - Milano : Nord, 2024. - 475 p. 

Indie orientali olandesi, 1815. Gli uomini a bordo della Tenebrae osservano attoniti i fiumi di lava 
che si riversano dalle pendici del vulcano Tambora. Poi, all'improvviso, l'acqua attorno a loro inizia 
ad agitarsi, come se qualcosa stesse per emergere in superficie. Qualcosa di letale e infuriato… 
Isola di Giava, due settimane dopo. Il governatore Raffles viene chiamato con urgenza al porto di  
Batavia, dove la corrente ha riportato a riva una scialuppa della Tenebrae. A bordo, ci sono un uomo 
e un bambino morti da tempo. A sconvolgere sir Raffles sono le condizioni dei cadaveri, duri e 
grigiastri, come se fossero diventati di pietra. L'unico indizio di cosa possa essere capitato loro è  
stretto fra le mani irrigidite dell'uomo: una scatola, al cui interno è custodito un singolo pezzo di 
corallo nero… Hong Kong, oggi.  È un sisma a interrompere i festeggiamenti per il  capodanno 

cinese. E a offrire la copertura ideale a un commando di uomini armati per fare irruzione nella villa in cui si trovano 
Gray, Seichan, Monk e Kowalski, che riescono miracolosamente a fuggire.  Ma non c'è scampo: l'intero Sud-est  
asiatico è squassato da terremoti e tsunami, che diventano ogni ora più intensi. L'epicentro di tutto sembrerebbe un 
avveniristico polo di ricerca situato al largo delle coste dell'Australia, a quattromila metri di profondità, dove gli  
scienziati hanno appena scoperto una nuova specie di corallo nero. Agli agenti della Sigma Force non resta quindi  
che recarsi sul posto, nella speranza di fare luce su quegli eventi apparentemente inspiegabili e fermare la reazione a 
catena che rischia di sommergere il mondo intero... 

COLL. 813 ROLLJ
INV. 59996
Raffaella Romagnolo

Aggiustare l'universo. - Milano : Mondadori, 2023. - 362 p. 

Ottobre 1945. L'anno scolastico inizia in ritardo. È il primo dell'Italia liberata e non è semplice  
ripartire dalle macerie. La maestra Gilla guarda con angoscia quei muri che fino a poche settimane  
prima alloggiavano nazisti. È arrivata a Borgo di Dentro per sfuggire alle bombe che martoriavano 
la  sua Genova,  e  come tanti  giovani  ha combattuto e  ha rischiato la  vita,  scommettendo sulla 
costruzione di un futuro migliore che altri compagni non vedranno. Ma ora non vuole pensare a 
quello che la guerra le ha tolto, e le ventitré allieve di quinta elementare che ha di fronte sono una 
ragione sufficiente per tenere a bada la tristezza. Al suono della campanella è rimasto un posto 
vuoto, in prima fila. La bambina a cui è destinato raggiunge la classe poco dopo, accompagnata 
dalla bidella e da un biglietto del direttore. Si chiama Francesca e arriva dal vicino orfanotrofio. È  

preparata, diligente, ma non parla e Gilla nei suoi occhi riconosce subito la tristezza di chi si trova solo in un mondo  
cui non appartiene. Gilla ha intuito cosa nasconde l'ostinato silenzio della bambina, e sa che per riparare ciò che si è 
rotto servono calma e pazienza. Le stesse che usa con un vecchio planetario meccanico che la sera aggiusta sul tavolo 
della cucina, formulando lezioni immaginarie per le sue allieve. 
COLL. 853 ROMAR
INV. 60056
Benjamin Stevenson

Tutti su questo treno sono sospetti. - Milano : Feltrinelli, 2024. - 360 p. 

Ernest Cunningham è nei guai. Dopo essere diventato famoso per aver scritto un true crime sulla 
sua famiglia – una famiglia micidiale: hanno tutti ucciso qualcuno –, il suo agente letterario e il suo 
editore  gli  chiedono  con  insistenza  un  nuovo  libro.  Ma  dove  trovare  l’ispirazione,  senza  che 
qualcuno ci rimetta la pelle? L’occasione si presenta sotto forma di un invito al Festival Australiano 
del Giallo. In omaggio ad Assassinio sull’Orient Express di Agatha Christie, gli organizzatori hanno 
deciso di riunire un gruppo di celebri giallisti a bordo del Ghan, il treno che attraversa l’Australia,  
da Darwin a Adelaide. Durante il viaggio, Ernie avrà modo di confrontarsi con i colleghi e forse,  
chissà, di mettersi finalmente al lavoro. Neanche il tempo di partire che ci scappa il morto. A bordo 
sono tutti  sospetti.  Sulla  carta  sanno tutti  come ragiona un detective e,  prima ancora,  come si  

commette un crimine, ma chi è passato dalla teoria alla pratica?

COLL. 823 STEVB
INV. 60021



Matteo Strukul

La cripta di Venezia. - Roma : Newton Compton 2024. - 284 p. 

Venezia, 1732. Nella cripta della chiesa di San Zaccaria viene trovato il cadavere di una giovane 
donna. Qualcuno le ha sfondato la bocca con un mattone, incastrandolo fra le mandibole. L'orrore 
di  un delitto  così  raccapricciante sconvolge la  Serenissima tanto più perché la  fanciulla  è  una 
Mocenigo, la famiglia cui appartiene anche il doge, ormai morente a causa della veneranda età. 
Al suo capezzale viene chiamato Giovanni Antonio Canal, detto il Canaletto, giacché la brutalità 
del crimine sembra richiamare i fatti sanguinosi di tre e sette anni prima, quelli commessi da Olaf  
Teufel, che proprio il grande pittore indagò, suo malgrado, con gli amici di sempre: l'impresario 
teatrale irlandese Owen McSwiney e il mercante d'arte britannico Joseph Smith. I tre cominciano a 
investigare  ma  quando  un  secondo  cadavere,  ancora  una  volta  un  esponente  della  famiglia 

Mocenigo – ucciso allo stesso modo della prima vittima – viene rinvenuto presso la cripta della chiesa di San Simeon 
Piccolo, la situazione precipita in un'orgia di dolore e cupa violenza. Canaletto e i suoi amici dovranno lottare non 
solo per scoprire la verità ma anche per la loro stessa vita... 
 
COLL. 853 STRUM
INV. 60029
Rosa Teruzzi

La ballata dei padri infedeli. - Venezia : Sonzogno, 2024. - 154 p. 

Tornata dalla prima vacanza con Gabriele, nella Milano grigia di fine ottobre, Libera è in preda a un 
turbine di emozioni: se da un lato l’attrazione che prova per lui è innegabile, dall’altro è in crisi per 
le avance di Furio e per via della richiesta del commissario di appendere le indagini al chiodo – 
specie adesso che è così vicina a scovare il Gatto con gli Stivali, all’anagrafe Diego Capistrano, il  
rapinatore mascherato che potrebbe essere suo padre. Nonostante le incertezze, Libera decide di dare 
comunque la caccia al latitante – affiancata dalla madre Iole e dalla Smilza, le socie di sempre –,  
ancora più determinata a far venire a galla la verità. È così che le Miss Marple del Giambellino  
scoprono che l’uomo è rientrato in città, e che sta portando avanti un’indagine privata: Hamma, il 

padre del suo protetto, è scomparso dopo una rissa con un gruppo di peruviani, lasciandosi dietro una scia di sangue.  
Era uno spacciatore, e tutto fa pensare a una resa dei conti tra bande rivali; ma il suo corpo non è mai stato ritrovato,  
e Capistrano e le donne della famiglia Cairati sono decisi a vederci chiaro: finiranno per unire le forze, svelando  
segreti che avranno conseguenze insidiose e taglienti come spine. 

COLL. 853 TERUR
INV. 60027
Thrity Umrigar

Il canto dei cuori ribelli. - Milano : Libreria Pienogiorno, 2024. - 397 p. 

Aveva quattordici anni Smita quando con la sua famiglia ha dovuto lasciare l’India in circostanze  
drammatiche. Una volta al sicuro in America, ha scacciato dal cuore la nostalgia per i crepuscoli 
aranciati e il profumo inebriante dei cibi che il padre le comprava dai venditori ambulanti e giurato 
a se stessa che mai più sarebbe tornata in quei luoghi che l’avevano così profondamente ferita. Ma 
anni dopo si ritrova a dover accettare con riluttanza l’incarico di coprire una storia di cronaca a 
Mumbai, per il suo giornale. Seguendo il caso di Meena – una giovane donna sfigurata brutalmente  
dai suoi fratelli e dai membri del suo villaggio per aver sposato un uomo di un’altra religione – 
Smita si ritrova di nuovo faccia a faccia con una società che appena fuori dallo skyline luccicante  
delle metropoli le pare cristallizzata in un eterno Medioevo, in cui le tradizioni hanno più valore del 

cuore del singolo, e con una storia che minaccia di portare alla luce tutti i dolorosi segreti del suo passato. Eppure, a  
poco a poco le sue difese cominciano a vacillare, i ricordi a riaffiorare e la passione a fare nuovamente breccia in  
lei… Sullo sfondo di un meraviglioso Paese sospeso tra modernità e oscurantismo, in un crescendo di tensione, due 
donne coraggiose e diversamente ribelli si confrontano con le conseguenze di due opposti concetti di onore e di 
libertà, in una storia indimenticabile di tradimento, sacrificio, devozione, speranza e invincibile amore. 

COLL. 813 UMRIT
INV. 60072



Abraham Verghese

La porta delle lacrime. - Vicenza : Pozza, 2024. - 630 p. 

La notte  in  cui  Marion  e  Shiva  vengono  al  mondo,  le  rose  della  direttrice  Hirst  sbocciano  a  
incorniciare le finestre dell’ospedale di Missing, Addis Abeba. Rose rosse come il sangue che suor 
Mary Joseph, nella sala operatoria 3, sta perdendo a fiotti  mentre cerca di dare alla luce i suoi  
gemelli, troppo sangue. Tutto è cominciato sette anni prima, quando una giovane indiana con gli 
occhi profondi raggiunge l’ospedale in cerca del dottor Stone, chirurgo apprezzatissimo ma uomo 
impenetrabile, armata soltanto dei suoi voti a Dio. Da quel momento, a ogni operazione, suor Mary 
Joseph si lava le mani e si piazza di fronte a lui manovrando divaricatori e passando bisturi senza  
che il dottore debba pronunciare una sola parola. E a ogni operazione l’intesa fra loro cresce. La  
stessa  intesa  –  quasi  telepatica  –  che  ora  lega  i  gemelli,  due  maschietti  che  miracolosamente  

sopravvivono alla  madre,  morta di  parto,  e  al  padre  che,  sconvolto,  fugge abbandonandoli.  I  bambini  crescono 
nell’ospedale, fra l’autoclave che sibila come un drago e le cure di medici e infermiere che vi lavorano. Entrambi si  
appassionano alla medicina, entrambi alla stessa donna: per questo Marion, sconfitto, lascerà l’Etiopia scossa da 
fermenti rivoluzionari per un poverissimo ospedale nel Bronx. Niente al mondo sembra poter ricucire la ferita senza 
perdono che si è aperta tra i fratelli. Niente, se non l’incontro improvviso con un padre mai conosciuto. 

COLL. 813 VERGA
INV. 60025
Nicoletta Verna

I giorni di vetro. - Torino : Einaudi, 2024. - 436 p. 

È ingenua, ma il suo sguardo sbilenco vede ciò che gli altri ignorano. È vulnerabile, ma resiste alla 
ferocia del suo tempo. È un personaggio letterario magnifico. La voce di Redenta continuerà a 
risuonare a lungo, dopo che avrete chiuso l’ultima pagina. Redenta è nata a Castrocaro il giorno del 
delitto Matteotti. In paese si mormora che abbia la scarogna e che non arriverà nemmeno alla festa  
di San Rocco. Invece per la festa lei è ancora viva, mentre Matteotti viene ritrovato morto. È così  
che comincia davvero il  fascismo, e anche la vicenda di Redenta,  della sua famiglia,  della sua 
gente. Un mondo di radicale violenza – il Ventennio, la guerra, la prevaricazione maschile – eppure 
di  inesauribile  fiducia  nell’umano.  Sebbene  Bruno,  l’adorato  amico  d’infanzia  che  le  aveva 
promesso di sposarla, incurante della sua «gamba matta» dovuta alla polio, scompaia senza motivo, 

lei non smette di aspettarlo. E quando il gerarca Vetro la sceglie come sposa, il sadismo che le infligge non riesce a  
spegnere in lei l’istinto di salvezza: degli altri, prima che di sé. La vita di Redenta incrocia quella di Iris, partigiana 
nella banda del leggendario comandante Diaz. Quale segreto nasconde Iris? 

COLL. 853 VERNN
INV. 60070
Dario Voltolini

Invernale. - Milano : La nave di Teseo, 2024. - 140 p. 

Il padre spacca gli animali, entra nelle loro viscere, separa i muscoli dalle membrane, estirpa gli  
organi e le ossa. Il padre vende pezzi di animali. Il padre si immerge nella voragine biologica e ne 
tira fuori bistecche. I tagli di carne sono il suo mestiere e la sua arte. Il padre è un macellaio. Il  
padre ha il compito di inoltrarsi nella carne morta e di uscirne porgendola ai vivi, perché la vita  
continui la sua catena vorace. È un traghettatore fra le due sponde della carne, fra la viande e la 
chair, fra meat e flesh. Al banco di vendita del mercato serve i pavidi che non affrontano i corpi che 
mangiano, non ne vogliono sapere, delegano il lavoro sporco ai macellai. Un giorno qualcosa va 
storto nella  coreografia  perfetta  delle  lame e un taglio  sghembo quasi  gli  mozza un pollice.  È 
l’inizio di un’altra discesa nella carne, questa volta la sua. Al lavoro, un batterio lo ha contaminato. 

Comincia con un’infezione, prosegue con la spossatezza, una diagnosi ferale, i protocolli sanitari, i viaggi in clinica 
all’estero. Il figlio Dario, ventenne, immerge lo sguardo nella carne del padre che si deteriora, e nella malinconia del  
congedo. Un’intimità fortissima li avvolge, come succede quasi solo nel rapporto tra figlie e madri.
 
COLL. 853 VOLTD
INV. 60028



Zerocalcare

Quando muori resta a me. - Milano : Bao, 2024. - 296 p. 

Una storia in cui Zerocalcare si costringe a guardarsi allo specchio e non si fa sconti nel raccontare  
ciò che vede. Un viaggio con suo padre verso il paesino tra le Dolomiti da cui proviene la famiglia 
paterna sarebbe la scusa perfetta per capire meglio Genitore 2, ma Zerocalcare e suo padre sono 
incapaci di parlarsi di cose significative. Questo rende difficile la trasferta, quando si capisce che la 
loro famiglia non è vista di buon occhio, anzi, da alcuni è proprio odiata, in paese. Le radici dell'odio 
risalgono a prima della Grande guerra, e si intrecciano al mistero che circonda, da trentacinque anni,  
il giorno più misterioso ed emblematico della vita di Calcare, quello che lui fin da bambino ricorda  
come "Il giorno di Merman". Negli interstizi dei non detti, l'amore incrollabile di un padre per il suo 
unico figlio attraversa alcune delle pagine più buie della Storia del nostro Paese, silenziosamente  

coraggioso. 

COLL. 741.5 ZERO
INV. 60055

Corrado Augias

La vita s'impara. - Torino : Einaudi, 2024. - 283 p. 

Arrivato alla soglia dei novant’anni, dopo aver affascinato i suoi lettori con i segreti della Storia,  
della musica e della religione, Corrado Augias racconta l’avventura di una vita, la sua. E con 
grande  talento  di  narratore,  evoca  l’infanzia  in  Libia,  il  ritorno  a  Roma,  l’incubo 
dell’occupazione tedesca,  il  collegio cattolico, i  primi passi  nel  giornalismo, e poi «Telefono 
giallo» e «la Repubblica».  A quasi  novant’anni,  Corrado Augias è  un prezioso testimone del 
cambiamento. L’Italia di oggi – esclusi gli eterni vizi nazionali – assomiglia poco a quella di ieri.  
Agli eventi che hanno scandito la sua vita, Augias affianca le letture di cui s’è nutrito e dalle  
quali  ha  «imparato a vivere».  Da Tito Lucrezio  Caro a  Renan,  da Feuerbach a Freud e poi  
Spinoza,  Manzoni,  Beethoven,  Nietzsche,  Leopardi,  i  suoi  maestri  sono  pensatori,  poeti,  

narratori, musicisti: una costellazione ampia che non esita a chiamare il suo pantheon, figure che hanno arricchito  
il suo percorso professionale e, insieme, la sua consapevolezza di cittadino. 

COLL. 070 AUGIC
INV. 60061

Tommaso De Lorenzis, Mauro Favale

L'aspra stagione. - Milano : La nave di Teseo, 2023. - 312 p. 

Carlo Rivolta è stato un cronista di  grande talento.  Giovanissimo giornalista a “Paese Sera”, 
partecipa in prima fila alla nascita di “Repubblica” e del quotidiano fondato da Eugenio Scalfari,  
fin dall’inizio, è una delle firme di punta. Vicino al movimento romano e ai protagonisti di quella 
stagione così ricca e tumultuosa, con il suo sguardo acuto da osservatore indipendente, ma mai 
neutrale, diventa la voce del ’77. Carlo sa osservare, ascoltare, vive sulla sua pelle ciò che scrive, 
intuisce  mutazioni  e  cambiamenti,  spesso  anticipando  colleghi  e  analisti,  e  racconta,  con 
partecipazione ed empatia, quello che lo circonda. Testimone del periodo più festoso e creativo 
del movimento studentesco, poi delle proteste e degli scontri di piazza, avverte l’accelerazione 
che  porterà  alla  lotta  armata  e  al  sequestro  di  Aldo  Moro.  L’omicidio  del  presidente  della 

Democrazia cristiana è un punto di svolta non solo per il Paese ma anche per Rivolta. Passato a “Lotta continua”,  
si occupa di inchieste importanti e per primo, di nuovo, intuirà l’inevitabile sopraggiungere del riflusso, anche se  
non farà in tempo a vederlo, travolto dall’eroina che intanto sta scivolando nelle vene di una generazione. 
COLL. 322.4 DELOT
INV. 60084

 SAGGISTICA 



Federico Fornaro

Giacomo Matteotti: l'Italia migliore. - Torino : Bollati Boringhieri, 2024. - 231 p. 

Fin dagli  esordi  del  fascismo, Matteotti  fu considerato un nume tutelare dagli  oppositori  del 
regime, «perché non transigeva e perché aveva un coraggio che mancava a troppi altri», come 
scrisse il foglio clandestino «Non mollare» nel 1925, poco dopo il suo omicidio. Ma a dispetto 
dell'importanza  della  figura  di  Matteotti  per  la  storia  italiana,  la  sua  memoria  è  ancora 
sostanzialmente legata solo al suo assassinio per mano dei fascisti e alle vicende politiche che ne 
seguirono. A parte la toponomastica, poco è stato tramandato nel nostro immaginario collettivo 
dell'uomo di  pensiero  e d'azione,  del  suo  riformismo,  della  sua  idea  di  politica,  di  giustizia  
sociale, di libertà e di avversione alla guerra. Giacomo Matteotti fu un attore di primissimo piano 
nella  sinistra  italiana di  inizio Novecento,  tanto che «il  mito popolare di  Matteotti,  coltivato 

clandestinamente durante il ventennio fascista non solo dai fuoriusciti ma anche dalla gente comune, contribuì  
certamente al sorprendente risultato dei socialisti nelle elezioni per l'Assemblea Costituente del 2 giugno 1946». 
L'Italia migliore si rispecchiava in lui e nel suo riformismo intransigente. 
 
COLL. 945.091 FORNF
INV. 60076

Don Lorenzo Milani

L'obbedienza non è più una virtù. - Milano : Chiarelettere, 2020. - 89 p. 

Don Lorenzo Milani (Firenze 1923-1967). Si avvicina al cristianesimo all'età di vent'anni e a 
ventiquattro è ordinato sacerdote. Diventa cappellano a San Donato di Calenzano, importante 
centro operaio vicino a Firenze, dove avvia il suo esperimento di istruzione popolare contro la  
scuola classista che condanna i più poveri all'ignoranza, dunque alla servitù. È un prete scomodo 
per  la  Chiesa,  che  sceglie  di  isolarlo  esiliandolo  in  una  minuscola  comunità  sopra  Firenze:  
Sant'Andrea a Barbiana. Siamo nel 1954. Nel 1965 don Milani scrive una lettera aperta a un 
gruppo  di  cappellani  militari  che  in  un  loro  comunicato  ufficiale  avevano  definito  vile  e 
anticristiana l'obiezione di coscienza. Il gesto gli costa un rinvio a giudizio per apologia di reato e 
una  condanna  postuma.  Con  i  ragazzi  della  scuola  di  Barbiana  don  Milani  compie  una 

straordinaria avventura umana e spirituale, culminata nel maggio del 1967 con la pubblicazione di "Lettera a una 
professoressa", opera collettiva oggi letta in tutto il mondo. Introduzione di Roberta De Monticelli. 

COLL. 355 MILAL
INV. 60057

Michela Murgia

Ricordatemi come vi pare: in memoria di me. - Milano : Mondadori, 2024. - 322 p. 

Franca e visionaria, antifascista e immune dai compromessi, Murgia ci rivela com’è che una  
ragazza di provincia, addestrata a leggere il Vangelo e ad accontentarsi di sopravvivere, si sia 
messa in testa di cambiare il mondo invece, affidandosi a un’irriducibile aspirazione alla felicità. 
La viva voce dell’intellettuale più lucida e appassionata del nostro tempo torna a visitarci per una 
formidabile resa dei conti sul potere, il femminismo, la fede, la letteratura. Ma soprattutto sulle  
dieci  vite  che  ha  vissuto  con  incantata  sfacciataggine,  senza  paura,  ripercorse  oralmente 
nell’unica autobiografia organica possibile per una che ha attraversato il mondo correndo scalza, 
bruciando luminosamente ogni tappa. Alla vigilia di una morte che l’ha vista gioiosa come una 
martire capace di cantare mentre avanza verso i leoni, Michela Murgia ha trascorso una settimana 

a raccontarsi a Beppe Cottafavi, suo editor e amico. Le registrazioni di quella sua ultima estate, ancora piena di 
storie come lo erano state le cinquanta precedenti, danno sostanza a questo suo libro straordinario, arricchito da  
quattro splendidi racconti ritrovati e da altri testi perduti che l’autrice ha scelto e indicato tra un ricordo e l’altro.  
Da un simile stagno brulicante di vita, come quello sulle cui rive è cresciuta, affiora un arcipelago di dettagli  
intimi: innamoramenti e parentele queer, matriarche oristanesi che sgranano rosari di cinque colori per salvare 
ogni continente, madonne con la parrucca, uomini violenti e maestri sognanti, lezioni di lingua sarda e cultura 
coreana, di esegesi biblica e di scrittura magica, di politica attiva e di militanza culturale. 
COLL. 920 MURGM
INV. 60062



Papa Francesco, Fabio Marchese Ragona

Life. La mia storia nella Storia. - Milano : HarperCollins, 2024. - 332 p. 

Nel raccontare qui per la prima volta la storia della sua vita, ripercorsa attraverso gli eventi che  
hanno segnato l’umanità negli ultimi ottant’anni, Papa Francesco condivide le origini di quelle  
idee che in molti considerano audaci e che contraddistinguono il suo pontificato: dalle coraggiose 
dichiarazioni  contro  la  povertà  e  la  distruzione  ambientale,  alle  dirette  esortazioni  ai  leader  
mondiali affinché traccino una rotta diversa su temi come il dialogo tra i popoli, la corsa agli  
armamenti, la lotta alle diseguaglianze. Dallo scoppio della Seconda guerra mondiale nel 1939 – 
quando il futuro Pontefice aveva quasi tre anni – fino ai giorni nostri, Jorge Mario Bergoglio  
prende per  mano le  lettrici  e  i  lettori  accompagnandoli  con  i  suoi  ricordi  lungo un  viaggio 
straordinario  attraverso  i  decenni.  La  voce  del  Papa,  con  le  sue  personalissime  memorie,  si 

alterna a quella di un narratore che in ogni capitolo ricostruisce lo scenario storico in cui si inseriscono. Nelle 
parole del Pontefice: «Life vede la luce perché, soprattutto i più giovani, possano ascoltare la voce di un anziano 
e riflettere su ciò che ha vissuto il  nostro pianeta,  per  non ripetere più gli  errori  del  passato.  Pensiamo,  ad  
esempio, alle guerre che hanno flagellato e che flagellano il mondo. Pensiamo ai genocidi, alle persecuzioni, 
all’odio tra fratelli e sorelle di diverse religioni! Quanto dolore! Giunti a una certa età è importante, anche per noi 
stessi, riaprire il libro dei ricordi e fare memoria: per imparare guardando indietro nel tempo, per ritrovare le cose 
non buone, quelle tossiche che abbiamo vissuto insieme ai peccati commessi, ma anche per rivivere tutto ciò che  
di buono Dio ci ha mandato. È un esercizio di discernimento che dovremmo fare tutti quanti, prima che sia troppo  
tardi!» 

COLL. 282 FRAN
INV. 60015

Daniele Rielli

Il fuoco invisibile. Storia umana di un disastro naturale. - Milano : Rizzoli, 2023. - 289 p. 

Si può raccontare un dramma ecologico e sociale come se fosse un incalzante romanzo a più 
voci? È quello che fa Daniele Rielli in questo libro in cui, cercando di capire cosa sta uccidendo 
gli  ulivi  della  sua  famiglia,  ricostruisce  le  vicende legate  all’arrivo in  Puglia  di  Xylella,  un  
batterio che ha causato la più grave epidemia delle piante al mondo. Tutto inizia a Gallipoli,  
quando gli ulivi cominciano a seccare e morire in un modo mai visto prima. Si mette in moto un 
vortice  di  avvenimenti  che  prende  velocità  fino  a  diventare  inarrestabile.  L’ulivo  è  l’albero 
simbolo della civiltà mediterranea ed è ritenuto immortale, le piazze si riempiono di manifestanti 
che  protestano  contro  le  misure  di  contenimento  e  la  magistratura  mette  sotto  accusa  gli  
scienziati che hanno scoperto la malattia: è la tempesta perfetta. Oggi almeno 21 milioni di ulivi  

– tra cui molti alberi secolari e millenari, un patrimonio insostituibile – sono morti, è come se l’intera provincia di  
Lecce fosse stata  bruciata da un gigantesco fuoco invisibile.  L’epidemia si  muove inesorabile  verso Nord e  
rimane aperta una domanda: come è stato possibile? Daniele Rielli segue questa vicenda sin dall’inizio, per anni  
parla con gli scienziati che studiano il batterio, incontra i negazionisti che non credono alla malattia, ascolta gli  
agricoltori e i frantoiani che cercano di salvare le loro aziende, studia i documenti, interroga le persone, percorre  
migliaia di chilometri dentro un territorio che da paradiso terrestre si sta trasformando in un gigantesco cimitero 
vegetale, perdendo così la sua identità più profonda. Durante questo lungo viaggio Rielli indaga l’antico legame 
con gli ulivi della sua famiglia, scopre i segreti dell’industria dell’olio, riflette sugli aspetti più paradossali del  
nostro  rapporto  con  la  natura  e  sull’enorme potere  delle  storie.  "Il  fuoco  invisibile"  è  assieme un  romanzo  
famigliare e il resoconto di un processo alle streghe di Salem nell’era dei social. 

COLL 632 RIELD
INV. 60047



Massimo L. Salvadori

L'antifascista. Giacomo Matteotti, l'uomo del coraggio, cent'anni dopo (1924 - 2024). - 
Roma : Donzelli, 2023. - 184 p. 

«Giacomo Matteotti condusse una opposizione intransigente nei confronti del fascismo, la cui 
natura  e  pericolosità  aveva  acutamente  compreso  e  denunciato  per  tempo.  Fu  l’uomo  del 
coraggio. Per questo il fascismo volle che fosse consegnato alla tomba, così da farne tacere la 
voce». Il 10 giugno 1924 Giacomo Matteotti, segretario del Partito socialista unitario, fu rapito e 
trucidato a Roma ad opera di una squadra di sicari fascisti, colpevole di aver osato in un celebre 
discorso alla Camera denunciare che le elezioni politiche svoltesi il 6 aprile di quell’anno erano 
avvenute in un clima di sistematiche violenze e di brogli sfacciati. Matteotti pagò con la vita il 
suo coraggio.  L’assassinio fece traballare il  governo Mussolini,  aprendo una crisi  gravissima 
nella  politica  e  nella  società  italiane,  superata  da  un  lato  per  la  debolezza  dimostrata  dalle 

opposizioni divise sul da farsi, e dall’altro per l’appoggio dato al governo dalla monarchia, dalla gran parte della 
borghesia e dall’esercito. Il delitto ebbe una eco enorme non solo in Italia. Matteotti entrò nella leggenda: fuori 
dai confini dell’Italia fascista egli divenne, negli anni del regime, il simbolo della lotta contro il fascismo; in un 
gran numero di piazze gli vennero eretti monumenti; pittori, scultori e poeti gli dedicarono opere. Durante la 
guerra di Spagna e la Resistenza combatterono Brigate ispirate al suo nome. In Italia, sconfitto il fascismo, la  
figura di Matteotti fu finalmente riscoperta, ma non fu celebrata come avrebbe meritato: il Partito comunista e  
anche quello socialista, nella fase in cui rimase ad esso subordinato, lo considerarono, per un lungo periodo, un 
«socialdemocratico», un «riformista», insomma un eretico. La giusta valutazione del suo pensiero e della sua 
opera  è  stata  resa  finalmente  possibile  a  partire  dagli  anni  ottanta,  quando  venne  avviata  la  pubblicazione 
completa  dei  suoi  scritti.  Questo  acuto  saggio  di  Massimo  L.  Salvadori  intende  contribuire  a  rimuovere,  a  
cent’anni di distanza, la patina dell’oblio, ma anche quella della pura e semplice celebrazione. La forza delle sue  
parole dimostra che egli fu un martire del fascismo esattamente perché ne era stato il lucido analista, l’accanito e  
conseguente avversario. 

COLL. 945.091 SALVM
INV. 60075

Roberto Saviano

Noi due ci apparteniamo. Sesso, amore, violenza, tradimento nella vita dei boss. - 
Milano : RCS Media Group, 2024. - 259 p. 

Con  lo  stile  che  lo  ha  reso  famoso  in  tutto  il  mondo,  Roberto  Saviano  ci  trascina  in  una  
narrazione torrenziale che sgorga impetuosa già dalla prima pagina: in una serata come tante, uno 
dei bravi ragazzi seduti al tavolo da poker, rimasto a corto di denaro, mette sul piatto una puntata 
sconvolgente che lascia gli altri esterrefatti. Di capitolo in capitolo, animano le pagine personaggi 
epici,  tragici,  ma  sempre  profondamente  umani,  fotografati  per  la  prima  volta  in  quella 
dimensione  privata,  sessuale,  amorosa,  spesso  lontana  dagli  occhi  ma  sempre  determinante,  
perché costruisce o distrugge alleanze, afferma linee di potere, stabilisce la rispettabilità del boss 
o ne condanna l’intera stirpe. Due regine del narcotraffico s’incontrano in un’asfittica prigione 
cilena, fra loro scoppia un amore. Paolo Di Lauro, spietato boss della camorra, vaga per il mondo 

in cerca della giovane ragazza che gli ha spezzato il cuore. Matteo Messina Denaro spende gli ultimi scampoli 
della  sua  latitanza  barcamenandosi  fra  i  ricordi  e  fra  i  letti  delle  sue  tante  amanti.  Un  feroce  killer  della 
’ndrangheta fa coming out e va a convivere con il suo compagno, scatenando le ire del clan. Cos’è il sesso per le 
organizzazioni mafiose? Opportunità di controllo, sopraffazione, stigma o vanto, esaltazione o vergogna. Con 
questo nuovo, accecante caleidoscopio di storie, facce, racconti inconfessati, Roberto Saviano disegna un quadro 
sorprendente,  talvolta romantico, talvolta atroce,  della criminalità organizzata alle prese con la questione più 
spinosa e delicata che le si possa presentare. Sesso, amore, tradimenti. Hanno creato e distrutto imperi, compreso  
quello criminale.  A quasi  vent’anni  dalla  pubblicazione di  Gomorra,  il  libro  che ha  sovvertito  le  regole  del 
racconto di realtà, Roberto Saviano torna con un reportage narrativo lacerante, innervato di storia e resoconto  
giudiziario. Uomini dal cuore di tenebra, donne che non appaiono più come semplici gregarie del boss di turno 
ma si trasformano, di racconto in racconto, da vittime a carnefici, da portatrici di salvezza a diaboliche assassine. 

COLL. 364.1 SAVIR
INV. 60064



Sonia Scarpante

Pensa scrivi vivi: il potere della scrittura terapeutica. - Milano : TS Edizioni, 2022. - 240 
p. 

La  scrittura,  attraverso  diverse  modalità  e  pratiche,  può  essere  una  efficace  terapia  per 
consapevolizzare e guarire blocchi, paure, ferite. Il processo narrativo porta a grandi benefici sia 
al paziente sia a chi se ne prende cura inaugurando un approccio più proficuo con la guarigione. 
In  questo  manuale  Sonia  Scarpante  afferma  che  «scrivere  ci  fa  bene»,  che  «esprimere  le  
emozioni sulla pagina bianca di un quaderno e di un diario, con una penna e non con un pc» ci  
aiuta a vivere meglio. 

COLL. 158.1 SCARS
INV. 60085

Sicilia. - Milano : Iperborea, 2024. - 192 p. (The Passenger)

Lungi  dal  provare  a  spiegarla,  le  pagine  che  seguono raccolgono cartoline  da  questa  nuova 
Sicilia.  Sono immagini sfuocate,  perché il  soggetto è  in grande movimento. Perché anche la 
Sicilia si muove e,  sì, cambia.  Guardando una cartina,  un’isola ci  dà l’illusione di essere un 
piccolo mondo a sé. Con i suoi confini ben delineati sembra contenere una società impermeabile 
al passare del tempo e delle stagioni, più immediata da decifrare perché al riparo dalla mutevole  
complessità del mondo. Ma si tratta di una mistificazione, a maggior ragione se – come la Sicilia  
– vive al riparo di uno degli immaginari più prepotenti e inscalfibili che un luogo tanto piccolo 
sia mai riuscito a creare. Dietro l’isola «costruita e ricostruita dai libri, dai film, dai quadri, dalla  
fotografia in bianco e nero» oggi ce n’è una nuova, nascosta, ma non per questo meno reale. 

Quella urbana e metropolitana, quella degli sbarchi, quella del vino e della frutta tropicale. Una Sicilia a volte 
invisibile come i veleni che il secondo polo petrolchimico d’Europa scarica nel mare e nell’aria. Come i migranti 
in arrivo a Lampedusa, tenuti a distanza dalle traiettorie dei turisti e dei locali. Come i flussi di popolazione in 
uscita che le danno il triste primato tra le regioni italiane per emigrazione. Un luogo dove gli estremi convivono,  
come i quartieri del centro a Palermo, dove vibra la capitale della cultura e vegeta la città invisibile del crack. La 
Sicilia dove i cambiamenti climatici  trasformano il  paesaggio agricolo sempre più a rischio di allagamenti  e  
desertificazione, e qualcuno ne approfitta per sostituire la vite con il caffè e l’avocado. 
COLL. 914 SIC
INV. 60009

Gaia Tortora

Testa alta, e avanti: in cerca di giustizia, storia della mia famiglia. - Milano : Mondadori, 
2023. - 126 p. 

Roma, 17 giugno 1983. Gaia, quattordici anni, esce di casa di primo mattino con lo zaino in  
spalla. È il giorno del suo esame di terza media. Procede spedita verso la scuola e non sa che, 
poche ore  prima,  le  forze  dell'ordine hanno fatto  irruzione  in  una camera  dell'Hotel  Plaza e 
arrestato suo padre per associazione camorristica e traffico di droga. Quando la televisione lo 
ritrae  all'uscita  del  commissariato,  stretto  tra  due  carabinieri,  le  manette  bene  in  vista,  Gaia 
smette di parlare. Le immagini, invece, non si fermano: fanno il giro di tutte le prime pagine e dei 
telegiornali. Perché suo padre è Enzo Tortora, uno dei più famosi presentatori della televisione 
italiana, noto per i modi eleganti, la vasta cultura, un'integrità intellettuale esemplare. In poche 
ore (e per mesi) Tortora diventa l'oggetto di una violenta gogna mediatica: il coro di intellettuali e  

giornalisti è quasi unanime, grida «colpevole». Inizia così uno dei più clamorosi casi di malagiustizia del nostro  
paese, ma anche un calvario umano che durerà anni, deviando il corso delle vite di tutte le persone coinvolte. In  
questo libro Gaia Tortora racconta la sua storia, nella consapevolezza che non sia solo sua. Condividere il proprio 
intimo dolore, allora, diventa un modo per combattere contro l'ingiustizia, per impedire che tutto ciò si possa 
ripetere. E andare avanti, come le diceva suo padre, a testa alta. 
COLL. 364.1 TORTG
INV. 60083 


